
IL COMMENTO

Perché i nostri conti
spaventano Bruxelles
MARIO DEAGLIO

el 2020-21 abbiamo constata-
to sulla nostra pelle che ci sono

diverse varianti di Covid, non è suffi-
ciente la scomparsa dei sintomiper
potersi dire guariti e che possono
emergere - con il Covid lungo - de-
bolezze prima trascurate. Ieri abbia-
mo scoperto che qualcosa di simile
si può dire della malattia economi-
ca di cui soffre l'Europa. - PAGINA 11

L'ANALISI,

Mario Deaglio
Perché i nostri bilanci

fanno di nuovo paura alla Ue
Bisogna uscire dal clima da campagna elettorale permanente

solo così il Paese può avviare riforme e costruire un'economia solida
MARIO DEAGLIO

el 2020-21 abbia-
mo constatato sul-
la nostra pelle che
ci sono diverse va-

rianti di Covid, che non è suf-
ficiente la scomparsa dei sin-
tomi più evidenti per poter-
si dire guariti e che possono
emergere - con il cosiddetto
"Covid lungo" - debolezze
strutturali prima trascurate
o ignorate.
Ebbene, ieri, attraverso le

dichiarazioni del Commissa-
rio europeo all'Economia,

-..: :. Paolo Gentilo-
ni, abbiamo
scoperto che
qualcosa di
molto simile si
può dire della
"malattia eco-

nomica" di cui l'Europa sof-
fre. Non solo: la "variante
italiana" di questo vero e

proprio morbo economico -
sociale, acuitosi negli ulti-
mi tempi in gran parte delle
economie avanzate, è una
delle più gravi e difficili da
curare. Non rischiamo, cer-
to, un "effetto Grecia", quan-
do quel paese fu, in larga mi-
sura, "commissariato"
dall'Europa - con risultati
complessivamente positivi
- ma esistono chiari segni di
divari economico-sociali
sempre meno sopportabili e
sempre più allarmanti, men-
tre restiamo impantanati in
una crescita economica da
"zero virgola" che non risol-
ve proprio nulla.
Nel suo complesso, l'eco-

nomia europea può dirsi
convalescente - l'inflazione
è scesa più che in altre parti
del mondo - ma non può cer-
to considerarsi guarita, spe-
cie con una durissima guer-
ra sulla porta orientale della
propria casa e con l'incertez-

za energetica che blocca al-
cuni paesi, a cominciare dal-
la Germania. A questi feno-
meni di carattere generale,
l'Italia aggiunge una sua ca-
ratteristica del tutto partico-
lare che si chiama "superbo-
nus": per usare le parole
(molto diplomatiche) di
Gentiloni, si tratta di "una
misura andata fuori control-
lo", aggravando fortemente
la debolezza dei conti pub-
blici, specie in questo perio-
do di incertezza che ha per-
suaso le banche centrali di
ogni parte del pianeta a non
abbassare rapidamente, e in
maniera significativa, il co-
sto del denaro.
In Italia, in particolare,

si è messa molta liquidità
pubblica nelle mani dei
proprietari di abitazioni e
delle imprese impegnate in
questi lavori. In queste
giornate di grandi difficol-
tà meteorologiche nelle re-

gioni del Nord, sottoposte
a piogge martellanti, ci si
comincia a render conto
che forse sarebbe stato mol-
to meglio se una parte di
quelle risorse fosse stata
utilizzata per lavori pubbli-
ci anziché per rifacimenti
privati: non è certo un caso
se ieri, nella modernissima
Milano, sono fuoriusciti da-
gli argini il Lambro e il Se-
veso, molte strade sono di-
venute impercorribili per
una vera e propria alluvio-
ne ed è stata sgomberata
un'ex-scuola nella quale vi-
veva una quarantina di per-
sone. Più in generale, gli
edifici pubblici, dalla sani-
tà all'istruzione, sono in
condizioni difficili per l'i-
nadeguatezza dei locali.
A fronte di tutto ciò, c'è

la riluttanza (o l'impossibi-
lità politica?) ad affrontare
apertamente questi proble-
mi e, per conseguenza, il
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piano italiano inviato a
Bruxelles risulta largamen-
te carente. Queste carenze
vanno affrontate entro set-
tembre per evitare di finire
in mora e non sembra in ge-
nerale un'idea brillante
quella di "tappare i buchi"
dei bilanci mettendo in
vendita una parte del patri-
monio pubblico.
E chiaro che per far que-

sto si deve andare ben oltre i

dibattiti e le battute pre-elet-
torali e anche oltre le pro-
spettive di riforme costitu-
zionali: prima di cambiare
la Costituzione - che è, tutto
sommato, un edificio abba-
stanza solido - occorre ricor-
dare che, pur con tutte le ca-
renze sopra delineate, l'Ita-
lia è ben lontana dall'essere
un paese in pezzi. Lo dimo-
stra, tra l'altro, la vitalità di
molti settori produttivi che,

proprio perché vanno bene,
tendono a passare in secon-
do piano e quindi a essere
largamente ignorati.
Abbiamo ancora la forza

di costruire - rimanendo sal-
damente ancorati all'ambi-
to europeo - un'economia e
una società in grado di esse-
re vitali, a livello globale,
tra venti o trent'anni. Per
riuscirci è però necessario
uscire dal clima di campa-

gna elettorale permanente
nel quale stiamo vivendo e
ricordarci, tra l'altro, che
prima di riforme costituzio-
nali, bisogna porre mano al-
le riforme che implicano lo
snellimento dei procedi-
menti burocratici, come ci
siamo impegnati a fare ac-
cettando le ingenti risorse
del Pnrr. —
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Le priorità del Paese

0
Finanziare meno le spese
private, come quelle
promosse dal Superbonus,
e più gli investimenti
in opere pubbliche

o
Mettere mano alle riforme
che implicano lo snellimen-
to della burocrazia, come ci
siamo impegnati a fare ac-
cettando le risorse del Pnrr

D
Uscire dal clima di campa-
gna elettorale permanente
che altera le priorità della
politica e impedisce di
affrontare i problemi reali

Il commissario Ue all'Economia, Paolo Gentiloni, con la presidente della Commissione, Ursula von der Leyen
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